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Trovasi in :Vìsniiìtk* jtWsSd l'eiiifio'rio gìorflulìstipo-Ubrarió ,'^\mm Y. É., aU'édioql», ' • 

Non ancora l'iéenfci ti dall' oppf'es:, 
siono::del, 0Ogno,: ;ÌticftCa alla, mente 
esagitata ai'riaffaccia là tragica'soetià.; 
,Soiio arrivati alla villa .(bellóre jsoeii-

doriò Sul "terreno ; "tiene .uri: 'nioni^eiìto 
di mléiiisio !penosó; il luogo;, intoriio ;. 
un grido r—i;sil0n?;io di nuovo : ina 
un urlo quasi;' selvaggio d''angpsoia 
erompe improvviso': Cavallotti; è'stato, 
ucciso.' ' ' • •'' '•' 

ÉJ la; notizia, si, diffonde, fuhninea 
e tramortisce ; ' corre,le contrade d'I^ 
taliai batte;a,; tutte le ' 'porte, coni-; 
muove tiatti i,popoli : óavallòt'Èi è' 
stato''uctìisò..';''' ,;;,••'•"•''• ;;'''• ;; '";, ' / . ' ; . ,•. , 

Ucoisp'dàf .olii ? dwnanda.Aum.sola. 
vocóvimmótìsà di ; pianto.. Glie mano 
fu.> cosi' soiaguràtomente saldaida; trO-' 
vare,con la ;punta 'dèi : ferrò 'la'gola 
donde l'eloijueiiza sgorgava a lav9,i;é 
infamie, e .lord ui;é(i, a', i ii ani mi re ; le, ti e-
pidézsie;, degli ; one8lìi,„a;;Colebr,ar6 lo 
v i r t ù ? ; V ' ; v ' , ' '.''•••'••^, " , . . ' ••• '.••. 

Cavallotti fu ucciso in; duello.'E; 
ohi g l i ' s te t te d i ' frcjnt;e_?" Un,:;'altro, 
valoroso càinpione deUa:/li,bÌ3|::|;S, i.un 
altrl^Ongentlie;?, ,.̂ ,;:,̂  ;'•,,'<••.•';;:";'•. 
*vSòji.iio. r—',jll;;leone iu'fipunto a 
mortei;da"dii'insettòi : ; ', ; ; ;:; '•' ; "' 

II-^lottatore!;' forraidaBilè^y>oeidendo 
come;;;8ej|ipra.:àg|r' i ^ ^ingenui 
del s'ijò'.'qpore ili poetei; oreSette con. 
tuttg. fede-lùn: dolere, i per lu i battersi ' 
con Chi recava offesa ai; ;sdoi,prinói-
p il, ' ancorché ' ; ed nosoe^se ; ,cihé*. ' ' 1' ;au:to­
ri tà di costili •iiòn;*d6ì'ivava,rohe dàl< 
llassenso vplg^re , di , ,£i,lquni i volgaris-
simi del partito avverso. 

Nella sua.::,.dis,tinfciiva(iv;m"odestia Ca­
vallotti non ,seppe niisurare. il. pro­
prio valiOree ih tesoro : clella sua, vita 
sacra, al'bòne della pàtria,,e dell'uma­
nità, giocò, oonti'o una i piccola mo­
neta falsa.', I 

Cavallotti nel candore della ;sua, 
anima disposta 'à 'trovare ,tut|i,%,ojii; 
ad;aptiì5jparsiy|iiii,jtvittì;^ : oyesnti. il: 
sucoeasOj : flon ; vide ' la ' sproporzione 
gigantesca ' del :risohio, e contro chi 
non: aveva nulla' da: ; perdere espose 
una vita 'preziosa al 'bén.e di ,:tutti,' 

L' .M^eysariq,;, Jrayer8,o, 1' ósc.ijrità 
della sua anima non intravide;q,uanto: 
fosse grande'e universale l'amore per 
Cavallotti e qusili ''fàsti'gi attingesse 
la-gloria di-LuL; • ; ' ; • ; ; ; ' ; ' i ' '; 

Se un; sentore '.; gli. fòsse balenato 
di ciò,'''s6'''hQn' .à'vesse presuppp^tsò 
che- ii,cci4ejiijlò,' CàvàTjptt,i,,yiA (luogo 
di togliprsidi mozzo ;Un : ostacolo alle 
proprie " mire ambiziose, veniva in­
vece a ielitriinarsi '(sperianiòlò) e a ri­
dursi fiiggiasco,,; nuavo Caino, con 
la njalediziPBed', Italia, alte' spinile, 
certo,'non a,vrpJt)he;,coa irritazioni ipo­
crite abusando : della' confidente -ge-
norosità di Cavallotti, provocato il 
duello, ma al .solo pensiero dell' ecci­
dio, di cui fu cupo a.u tqre, ,si sarebbe 
andato a naéòoiìtlèrè.''''"' ' " ' ' • y. 

; X ' - O R O ; : F | ^ Ì ^ F 0 E 8 E ' ' " : - , ^ ' 

« A.- Parigi sì' organizzano eottòaùrìziduì 
per il monumento di OavffiUotti a'MUano». 

'Knalmante ! Epo.ó, ,1'oro . fremesse, ohe 
»ceii(Je in'Itali* per ,op8M;.,(ii'<3avE*llottl'• • 

Povero Cavallotti I 

' iSgli dovehté: soooombarò per farlo vomrtf 
ijai quell'oro..., :*-•;';•:-'•' ;„;: 

Quanto, uiegUà sarebbe.; stato 'tpev IJIIÌJ 
(non è vero ?) e per là Piibria, se oggi sì 
potesse dire diìOàvallofcti olle si procura 
Z'aro/mncesB vendendo, cordoni,, a; Corne-
lius'JHer»:!',',' , , • : • > • : 

i ta ;OavallDtti era :uu ingenuo e,; fra 'pa­
triota è patriota, i babbi italiani di èi"di-
zio, qiielU ohe oggi 'fflanditto qongratular 
zióni'a. Macola,^insegneranno: alla prole^ad 
imitare: quell'altro; pai/;iOÌ(3!|,(jtuaUo antico 
0 vero'deh-cordone. 

Fìxori lìnomèì '•'.••••'••̂ '̂  

8MaP'alt<ididéi:^nuli,àii ieri; ,appar« 
questa corrispondenza;,ida; San Giorgio; di 
Nogaro : • ;; '; "- ;*' 
. « Una stoniititrà/-T^ i o «i»;io, ,--;M 
tutta l'Italia pia'nge la ;' tl'a'^ltìa ',;soo'mpa'rsa 
d' uno de' suoi migliori figli ; irieutre ti 
Felice Oavallottij,,;,bardK-) immacbtato della 
democrazia, splendida, ,figura di , oopibat-
tente, O; di lettei'àtOj.dailé, P|iù lontane. ,re-
gìohi si tribluàng'. onoranze .blenni.; ..un 
mal'oàinposto rudere:l'altra, sera, ,in, pub-
blidò" cafte' ebbe là (dia. ,di .affermare ,.— 
facendocene ijorto. ,v9,̂ ttto, ,dt; .ajrer. : mandato 
à fiàóola, noii" soltanto le sinqere, congra­
tulazioni .per ,io ,3oampq,to:,perioolo,,;ma bar 
nancò "per aver egli' «ooisò il pavallotti ! 
1 ;« Sembrerebbeii-o éose-ùon, ,vera,;, eppuro; 
(lióiè avvenuto,;,;;;,.; . , , : , . , ; , , , 

«,'Più,;òK6 'disprezzo, pefò,,:chi- .feoe. q.qe-,, 
sto, merita la noslri;' ,co'hp,̂ .̂ '̂fi'̂ '® i?'; : 

; •• ;' '••,''' ;•,',, , '' Staffile^ 
. 9e»issiljaol.piùie<3,inpa3sione.ohe;.disprezzo 

: Ma'..noi ivorreramo ;gapero : óMusia' quésto 
miserabile; pel-quale' setitirèmò la nostra 
compassione; -r.Al^'O ohe stonatural.-. GÌ, 
pareohe .quell'animale faccia il ,paio ooU., 
l'uccisore di Cavallotti — e perciò ••lo in-' 
Vitianio: à; metter, fuori ' il suo riverito nòmor 
come capolista' 'di 'una; aottosót'iziòne' 'di 
plàuso a'Ferruóoio Macola ! 

Non\ Mvem:Woì^e:I 
Sotto questo titolo il Don C/tisciotfe^ di 

';gioY,edì,,ptfbbli,oa,; ,; , ,; .;. , ; . ' 

, : «Còsi è stato' stampato (tribuna) nel 
giorno in''cui quel .cuore, dopo, aver palpi-

I tato ,per tutljo quello'; ohe e'è al, mondo di 
biiono e idi .bello, cessava di battere per ;, 

y.sqmpre.' • '• ' ' 
; «'Oh ,li soiafealli della ' poli'tiòa ; che vau, 

; raspando sui,corpi ,inei'ti.;per .saziar, l'odio, 
ine?j;ingilib|le gh§,,,.urift .dentro;le loro vi­
siere,-.coma han-isemprei; pronte nell'ora 
'debdolòre-le'unghie'e le Zanne f ' " 

- « Un'"aVtra'Volta,'è non e 80ors.ó rnolto, 
;tqmpo; -essi _e,va.nò,,af,tor,no .ài,,o,oj'|)q,;,infer,mo 
,di Mateo- ,Eenatp ;Imbriaui lO; profittavano 
della sua ;aventura per addentare' oOlui' ohe 
ansioso; era accórso a consolaire il 'ftiitello. 

, « I l fratello;: oosi'Màteo Eenàtp, Ii(nl3,rip.ni 
ha chiamalo l'élìqè,Cavallotti, ;invìftndogU 
l'estremo salutp;; e , al ' forte, combattente -
che-cadde a Siena sull'altare dei più puri 
icleali e la cui grande ' anilha; Berena'ieop-
ptjrta ora a Ha;poU la intermita del corpo, 
giungerà griita, certo, la parqla oheiITelioe 
Cavallotti in quei giorni trepidante per lui, 
gU dedicava: in una -lettera confldeuzialò-
ote mi dirigeva da Dàgneiitò : ' 
-.i • ' .1 ottobre 1897., 

Mio carissimo "Vamba», 
«....Pnr;troppq partii da Siena CoU'atiimq 

«non libero inteiramente dai timori ohe la 
« maledizione del destino, pare vada rìnno-
«vando ed aggravando J; ed è una ben 
«; grande sventura per la democrazia ita* 

• ' 4 liana e per l'Italia nell'ara' triste è bassa 
: « pfesente, la perdita di qUesfcO combattente 

; «"bèllo, ' fiero, inàttó(iabitói;ohà^qgnv di W-
;«'chiamava, ;'gli ideali' alfóatatitìn;tisi''ó; la 
« 'cui parola' eiràla vóce ;' qtioiiidiaii'a; di tutti' 
«;i;'dolori pojiolari. ' • , ' ' ' ','i-
! •« Mesi fa, questa; astate, quando erit',:a 
;« Napoli, inferiho'per:y gamba, ^li;•a'orisSi:' 
,:a:Ìnandftndog;li coi miei gli' anguril ..dtìgli,; 
«amici; Pref'eriico averli qui alfà'CaMkì'éC' 
« oioino a'nie, ctnché a BOìAbatterini,j)ur 
« di vederti in salute che essere inquieto/ 
« sii di té lontano I A. Siena, appena; iiii 
-d vide si rioo,rdó.dolili, lettera! ' ; ' 
; ; « Povero Matteo ì Da' ièri mattina; dòpo 
itile ultime hdtizio- ho paura di aprire i 
'« giornali. »' 

; «Cosi, nella intimità dell'amicizia, con­
fidava il suo dolore' e le 'suo ansie per il 
fratello, colpito 4all!i sventura quest'uomo 
sul cui qqrpo Hsciaóaili della politica, non,, 
httn-trovato cuore 1,»;- ;-: 

• • ' . , , •..'••• "'^""'I'" \i 

; (Questa gehtilé;6tS' opportuna pubblica­
zióne di yaoite, ci'richiama .alla niente e 
fbree; la riohiatnerìk; a qualohe-Mettore,. un 
altra polemica; nostra per Cavallotti e per 
lo;'stesso argomento." - i-; - : : -

5t'': 
, tìioqrdiamo, oggi, ohOjiùn aHvo lutto ne 
jia. colpito, questa data memoranda in cui, 
26 anni: or sono, un uomo troppo spesso 
nientìcato, terminava'la 'sua ritjbilq vita, 
consacrata al beiie del :popoIo, alla:'gloria 
4'Italia,;, ., , 
' Ittteudiamq,;,(Giuseppe, JHazzinl,, l 'atleta: 
formidabile della rivoluzione italiana, la 
grande anima'repubblicana, l'apostolo ve­
nerando di 'santissime dbtiirine., , ^ 

Alla inliemeiata .menxqria sua, ,if;-siiluiio 
ed; il: .pensiero. , i .. , ,-

il Paese, 

' Yentisei -; anni or -sono moriva Giuseppe • 
Siazzìni, 11-grande filosofo : ed agittt,tore. 

E poiché - giorni- sono ai- è commemorato 
i;e. Carlo Alberto,.riooi-diarao la celebre ,let- -
tera ..direttagli;-da .Mazzini n e l S l , lettera;; 
che -fu • -origine-; principale dell' abitudine 
degli italiani^'iinonostante-i-ripetuti., disirt- . 
^anni,. di: -guardare,, a l piccolo. Piemonte • 
come Val. nucleo di- raggruppamento ;degli; 
elementi ostili allLÀustria, ed infondere nello 
stesso,tempo, nei;-cuore degli stessi re "'un 
senso dipred.estinazione per tiile supremo 
assunto, -;. ..--;,.;.! ;•: -, -

• Rioordiampla, oggi, .onohe perchè ci dà 
la chiave di; tutta la politica di Mazzini, 
il quale pur; mantenendosi, sempre; repub­
blicano--di mente ,6-di cuore -voleva', fare 
l'Italia;':una .ed-indipendente da- ogni-istra-;-
niero iCQn',,iq».alnnqne mezzo i' politica che 
egli segui poi; tnttài la--Bua vita,-oome-lO 
prova -la- ilettera.a-;Vittorio., Emanuele del 
6ii dove dicevasi : iKateoi dittatore purcliè< 
facciate l'iinità- d'Jtulia,, e .quella a Fa* 
brizj, nel -60 dove: soggiungeva ; Precipi-. 
tata le annemom.. :-• 

•• « ^ î, fu ,nn. momento ,ln .jltalia. Sire, in 
cui gli sebi.w guardarquo- in voi siccome 
un liberatinv. „,j 

« E si fu un!altrq niomento -in cui le'ma-
dfi maledissero ; al; vostro, noine, e le mi­
gliaia vi gahitarono traditore, perchè voi 
avevate divorata la .speranza, e seminato,il 
terrore. 

« Noi abbiamo cercato sul vostro volto i 
lineamenti dèi tiranno;'e- non; V?erano, né 
l!uomo che aveva potuto formare un voto 
sìnto e subbine pptea discendere; a uu 
tratto fiiio alla viltà della Calcolata perfidia. 

' <i Però abbiaiao dettò ;: nessuno fu tradi­
tóre, fuorché il destino. 

« Sire,,noi01 annoderemo d'intorno a voi; 
noi vi profferiremo le nqatre vite, nói con­
durremo sotto le nostre bandiere i piccoli 
stati d' Italia. Dipingeremo ai nostri irateUi 
i.vantaggi ohe' nascióno dall'unique, provo­
cheremo le sottoaorlzioni nazionali,' i doni 
patiiootioi j predicheremo la parola ohe 

urea;; gii eserciti, e dissotterrate le ossa dei 
:padri-scannati; dallo straniere,'coudurrenió 
:le masse alla guerra-oonlrp i-bàrbari ootilo 
a una santa; -iórociata. 'Dniteoi, Sire,; e h'òi 
-vinceremo. • 

;«;Attendete le solenni;,promes8e, ,Gònqui>' 
state, - l'amore de' nliliom. l'ra: 1'- inno àèi 
forti; e del -liberi, e; il gemito degli schiavi, 

;8oegliete' il primo. Liberate 1'-Italia; ìdai 
;barbari e vivete eterno 1.;' -

- «iSire; io v! ho detto, la verità.; Gli, uomini 
:iiberi: aspattaho; la ,vostra-inspoàta nei-fatti; 
Qualiinque-,èasà,; sia, tenete fermo ohèiila• 
posterità'; pi-óóliimèrà::ia-Vói :;il ì'rinio-ifra ; 
gli- uomini, 0 l'tTltiinp,:d6Ì tivanni Itàlian.i'.' ; 
Scegliete;:!':,»;' •;,-:•;-•'.,,;:,• ;,.,;-, ;»-*»;!;•, • 

II-re ebbe Itt/Jetterai'la.'lèase,'-'Ed:inalile-; 
diatamentè ,una,;,oirqolàrasgovernatiira, spe­
dita a;;tntte: la antqritii.; di;,'fronfcierii,'&r-
niva i connotati; dèlio;Sòrifctorè;:coiriórdine 
di jarrestarló-S dyhiprigionBrlb;Be ijitti;;egli 
tentasse di rimpatriare. -,;•::;;;,;,:: CÀ.v:; 

Riceviamo da un veteràfitì'pttuììff^nafio, 
notissimo nella, nostra; oittà:'4iÌàlè/:onèstB è 
tipica figura di pati-iota .e, di cittadino,, 
emerito, il ségnénté' tiianffesto' 'is;^^!^^^^^^^^ 
tesimo anniversario dellài difesi JiiJf?® '̂*?'''') : 
ohe riproduoiamq integralmente : , 

::•';••: :'MANIFEST();::;;;;;'•:;',,; 
ai valorosi superstiti delia difesa :(iì,.Ve­

nezia ;n6l;-1840-49, a), oittadinl<!3ehftt 
meriti per l'eroica reslstenzji, al!a;iaJOf-, 
vane generazlpné. 

Cittadinil 

' I l 22 marzo 1898 avremo i l memorando 
Compito: d'imprimere; nella mente;; è nel 
onore di';tre generazioni — qni^'riunite W 
fraterno simposio —• una; pagina storlda,' 
ohe sarà ricordata nei secoli avvenire, oonje ; 
la'pitì esemplare, la più eroica 6'Ìa:'pi'ìl 
incontaminata di questo secolo;maltrattato. 
' 'Dei cinquant'anni, ultimi trascorsi,-quèlfà,, 
^ublinie pagina,venne per oltre sedici àtìni 
qsonrttta in tetra prigione, e per ben tren­
tadue anni condannata a domicilio coatto, 
con l'inasprimento d'una anemia morele-e 
fisica atrofizizante. 

Dai : sapienti pas.'jBti ed attuali reggitori, 
venne ascritto a gi'ave colpa, l'onorare-Un 
popolo, 'tarito degno di una vera libertà, • 
per-l-'esempio da lui dato al mondo oiviló, ; 
provando-che solo' Con;la virtù del :saori-
Sziò:;:6;dell'abnegazione si può acquistare 
il saorameniale diritto a quella. 

Si volle invece ohe, foase ovunque pas­
sata- in. obliò la classe dirigente di'quél 
popolo generoso, la quale, essendo maestra ' 
di sapienza di governo, nonché delle ma­
gnanime virtù ~ onestà e giustizia -^-sa­
rebbe stata degna; d'essere chiamala a reg^ 
gore 1'intero popolo, nell'idiomadél-q^UaTó . 
il s i suona. - : ; ,; '•'•'•, ; 
; Quanto utilmente sarebbero stati impie-; 

gati questi ultimi trènt' anni ! ! -'CAbbianid 
seminato, raccoglieremo,»- • : , ; , ; • ; ' ' ' : ' • . 

A te pertanto ;mi rivolgo o giovane; ge­
nerazione, nelle cui vene';soorre:il hobilia-
simo sangue -degli- avi; ;tuoi, 'che;'seppero 
rendere tanto ; potente, tauto bella e tanto 
stimata la .itfarfre tea la Regina dei warit 
e che, or son oinquaut'anni,'questo-cam­
pione ohe ti età dinanzi, della generazione 
che tramonta, pur volle," non degenere degli 
avi snoi, dare, la sublime- prova; al, mondò 
intero, di .vpller }iesistere ad ogni costo, 
ipalgrailq ohe la, grande mendica fosse, da 
tutti abbandonata f . 

A te pertanto, o giovane ; generazione,, 
spetta il diritto ed il dovere- -di raccoglierò 
l?eredità .di, tanto prezioso eroismo lOpora 
dunque in modo, che la Madre tua, la 
quale .oiuquant'anni fa, ;era,, chiamata la. 
gì'ande mendica, non abbia ad attendere 
altri cinquant'anni a farla ridivenire ---
qual fu, per tanti; seooU — la regina dei 
mari. 

Medita il saggio afforismo.— volere.è 
potere — Educati, ma con la tua storia-
Aiutati, che il oiel.t'aiuterà ! 

Venesiiai 7 marao 1898. 

Vn wto'mxo Mmgenar'a. 

\ 



CRONACA PROVINCIALE 
Da Cìvidale 

9 marzo. 
• Furotto; i lajvòrl iireparatóri dsUe; ;éèp08i-

zionì ohei per. iniziativa del., nostro' Comizio 
Agràrio, Baranno qui tenute nel gettembré; 
del veiitnro anno, 1899. ,, 

Domenica pròssirait il qomitato terrà, se­
duta peir disoutere il régoìàffiento dell'aspo-' 
sizionej ideliljèrare sulla forma della scheda 
di Oonoorso, e prendere quegli ' altri prov­
vedimenti" ohe. sarànho proposti, ': 

Si provvederà immediatamente al preav­
visò déll'espoaizione, o si darìi: subito'mano 
alla staiipa delle oiroolari.e dai programmi 
sulle singole esposizioni. 

;Il Comizio agrario di Oividale • è moral-
menta impegnato al buon Buooessb, e ben. 
ohe ila Q-iunta provinciale abbia annullata 
la, deliberazione ad unanimità e per tre 
vòlte Bttooeèsivé'prese dal Consiglio comu­
nale; uà Buasidiò di lire IBOO, insiste nella 
sua'idea e ooll'aiuto di tutti i volontero si 
riesoirà certamente. 

'Ihtaiitó furono: attivate pratiche attivis­
sime a. mezzo deli deputato del Collegio col 
Ministero, ypev avere da quello un sussidio 
a t i l a soopo> e si hatino fondati motivi'per , 
rltenerlo/oomé aooordatOt 

Infine si intende, con ogni mezzo rag­
giungere l'intentò, e per aumentare le at­
trattive'della mostra si pensa fin d'oggi ad 
una serie di oonferenze da tenersi 'da in­
dividualità della scienza e della pratiioa 
agrariaiPerolièrnou'si pensa ad un con­
corso di lavorazione con idi versi strumenti 
a mano od a trazione animale? lo 

GRpf A G Ì . CITTADINA 
Là sottoscrizionQ per le onaranzo 

a FELICE CAVALLOTTI. 
Dome i lettori sanno, il Comitato demo­

cratico udinese, apri una pubblica sotto­
scrizione, per una oOroàa funebre a Telice 
Cavallotti. 

Appéna raccolti' 1 primi' fondi, prevalse 
l'idea di "spedire la Corona direttamente 
da Udine, ina poi, Vistane l'impossibilità 
per là ristrettezza del téinpo, fu deoisO "di 
rivolgersi all'on. Givardini il quale affidò 
F incarico al Comitato direttivo per i fu­
nebri di Cavallotti in Eoma. 

Ma tale era la quantità delle Ordinazioni 
ohe da ogni parte piovevano che ogni ri­
tardo i-endeva impossibile la loro esecu­
zione. 

Non. sappiamo ancora positivamente se 
la corona fu poi. provveduta e presentata 
a Milano. Pertanto,, abbiamo voluto di tutto 
informare ì sottoscrittori, il, generoso e pie­
toso pensiero dei quali, di onorare la me­
moria del grande Italiano testa rapitoci, 

' troveràla sua esplicazione in modo più 
durevole. ' 

B, dato ohe la corona non sia stata pre­
sentata, U invitiamo a-manifestare la loro 
opinione su queste due propósta del.nostro 
Comitato demooratioo : o devolvere l'im­
porto raccolto, lire 207.75, al monumento 
dàerigersi in Milano a l'éUce Cavallotti, 
ovvero destinarlo per la collooaZione di una, 
lapide commemorativa di Lui in Udine. ^ 

Questa seconda, idea-, dovrebbe trovar 
maggior favore perchè ci sembra doveróso 
per" la nostra Udine, mai ultima .neirono-
rare, ohi spese la vita e 1' ingégno per la 
patria, l'aver segnato .nel marmo anche 
qui,,,a,coanto ai nomi di Q-aribaldi, di Oair 
roli, di Sella, di Cella, quello di Felice 
CavaU,ottl,••^ 

Ci, sembra tanto più doveroso perchè 
ognuno per quanto può, magari con pochi 
centesimi, deve separatameùte concorrere 
all'erezione del monumento in Milano, deve 
rendere questo patriottico tributo di affetto 
e di solidarietà alla Città illustre ed al 
Cittadino cui diede i natali e che oggi è 
pianto da tutta 1' Europa. 

Un ritratto. 
Abbiamo ammirato nella vetrina del sig. 

Baréi un bellissimo ritratto ad olio copiato 
da una fotografia dall'egregio sig. Giuseppe 
Innocenzi, professore di disegno alle nostre 
Scuole normali. 

Noi non abbiamo la virtù di lodare tutto 
ciò ohe è fatto dai forestieri, ma oggi ci 
sentiamo mossi ad applaudire a codesto 
allievo della Scuola di belle arti di Koma, 
il quale dimostra di essere un valente ri-
ritrattista, fedele' Dell'interpretare le li­
nee di una fotografia, e nel dare ad esse 
quella vita per cui alla tecnica dell'arte 
deve soooorrore l'ingegno d' artista e il 
lungo studio e il grande amore. 

Di simili doti noi sappiamo ohe il prof. 
Innocenzi è felioemente fornito, E gU au-
gariamo nuovi soggettii di studio. 

Due parole sulla dimostrazione.. 
, , A proposito delle dimostrazioni avveuufcé, 
avevamo promesso nel iURplemoatO dal 
JF^ese di riierbàroi a aorivere poche righe 
di oòmmeatò «ul modo eoa oui Jà qaestaf» 
si comportò in quella Sera è nelle suòoés-
'siVer'v v"r' 

E Béàe ohei'Una volta tanto,o'intandiamò 
aaohé su; tale àrgòmetito, « ohe certi fe-
olami'Che, durante una manifestiiziohe. di 
popolo perdono nell'epcitàméutp degli,animi 
con-certe-persone il; pregio della calmale 
della; misura, .vengano ,poi : diligeutetneQte 
raooolti dalla stampa ed «spost iaohi di 
ragione. — Noli dimostrazioni, Uè abbiamo 
vedute molte non, solo nella città nostra, 
ma in pareookie altre e ben più isaponeutì 
per nuraer o e con più minaccioso oaràttere. 

Ma ovuttque abbiano riscontrato ohe la 
forzapùbblioa cérca il più possibile di man­
tenere quelle forme di legalità ohe là legge 
impone, quel tatto opportuno e voluto, dal 
caso, mirando al tempo stesso di evitare 
qualsiasi fatito che possa ragiouevplmente 
assumere il caràttere di una provocazione 
qualsiasi. 

.Possiamo^ noi, prendendo ad esempio le 
trascorse dimostrazioni, ' per Cavallotti ed 
altre aucora, affermare che qtiesto conte­
gno sia stato osservato e mantenuto dalle 
nostre autorità? 

No, assolutamsnte. 
Lo zelo precipitoso, eccessivo, irragione­

vole, la mancanza assoluta di tatto e di 
modi civili, vennero notati e stigniatizzati 
da moltissime persone del tutto estranee 
alle manifestazioni, e ohe semplioi curiosi 
ebbero campo di notare e censurare il pro­
cedere disgustoso della polizia e dell'arma, 
dei " Oarabitìieri. 

Noi ci rivolgiamo ;quindi all'egregio Capo 
della nostra Provincia, il quale, benché da 
breve tempo fra noi ha dimostrato; in. molte 
cose di, bene comprendere l'alto ufficio oh» 
gli è stato'affidato. " i \ i i ]•'•• 
; Ci ; rivolgiamo a lui, affinchè la nostra 
città, frale più tranquille del regno, venga 
trattata dalie autorità di pubblica sicu­
rezza e dai reali Carabinieri secondo quei 
criteri a cui si devono, informare il mitis-
simo carattere e l'educazione esenlplare dei 
nostri popolani noh faoili ad trascendere a 
aiti villani, od a grida sediziose. 

Noi domandiamo che senza formali in­
timazioni di soiogUmento, non si proceda 
ad arresti, sia pure di giovanetti come si 
è fatto finora, essendo ciò severamente proi­
bito dalle leggi ; noi ; domandiamo 'ohe la 
Piazza Vittorio Emanuele, non sia tramutata 
in un campo d'esercitazioni od in servizio 
d'appostamento dei carabinieri, o degli a-
genti di questura, unica e poco laborio,5a 
éoroee ai beati ozil in cui essi sono abi­
tuati a vivere-; domandiamo ohe si vieti 
specialmente ai r. Carabinieri di segnarci 
a dito e rivòlgerai a guardare con aria 
provocante i pacifici cittadini che vanno 
pei aflfaî i loro; come ognuno di essi fosse 
un pericoloso malfattore od un avanzo delle 
patrie galere; domandiamo che in una ma­
nifestazione popolare di cordoglio, non ven­
gano, strappate a pugni, a calci ed a spin­
toni le bandiere nazionali,, quando si per­
mette , che esse sventolino aopra l'insegna 
di un bazar ; domandiamo infine, ohe visto 
e considerato aver alcuni agenti dell'ordine' 
troppa facilità nello scendere a modi inur­
bani e maneschi ; sia odottata anche presso 
di noi quell'ottima misura, generale in 
Austria, ed in Uso anche in Italia, di porre 
al colletto delle singole guardie il numero 
di riconoscimento. 

Noi siamo sicuri ohe il nostro Prefetto 
vorrà prendere in considerazione queste 
domande, e fare in modo che per l'avve­
nire; esse non abbiano a ripetersi; da troppo 
tempo noi abbiamo osservato, nei oasi la­
mentati, la disinvoltura (è il temine) della 
nostra questura; è ora ohe questi «steOTi 
sanzionati dalla lunga consuetudine della 
nostra polizia, e tollerati dalla paziente 
bontà degli udinesi abbiano a fluire e per 
la dignità delle istituzioni ohe si vogliono 
salvaguardare, e per il decoro della citta­
dinanza.. 

E riconosciuta ovunque la serietà del 
popolo friulano. Perchè dunque saranno 
le autorità costituite che non le voi.'anno 
prestare il debito omaggio, ed usare i do­
vuti riguardi ? 

La commemorazione a Padova. 
Di ritorno da Milano, ove assistette ai 

funerali di Eelioe Cavallotti, l'on. Girardiui 
trovò qui un telegramma dell'on, avvocato 
Marin, Presidente dei Reduci dj Padova 
con cui si invitava i r nostro Deputato a 
voler essere l'oratore della solenne comme­
morazione che ad iniziativa dei Eaduoi, 
della Demoi;razia e degli Studenti era ÌUT 
de'ta per domani al Teatro Garibaldi di 
quella città per Eelioe OavaUptti. 

T.'̂ vi riìi.a.rrtini afìnriwa «.ITìnulf. L'on. Girardiui aderiva all'invito ringra' 
aiaudo e diobiarniadi} «star» par lai via io-

vere, ad un tisogtto dell'anima rendere o-
maggio alla memoria del Grande Estinto. 

Infatti, d'accordo con gli amici del Co­
mitato damòcratioo udinese, priina ancora 
di ri,eevére l'invito' da'^Padov»; l'onor. Gi-,; 
rardinv aieiir» glàbiliìiaÈidi *tìmtositìftrare,Ì!tS 
tldiMé''PtìÌ|o6'. Gà^lwktf ttel-'isrigesina giòi^^ 
no,.',di eaa?;;inoi'(;9^S'*'",'''';;•, . ',.'Vif;' ^ t 

Disgrasiiàtamènte il nostro Depiilàto dopo 
le vive emozioni ed i disagi di questi 
giorni per la morte ed i;funebri dell'illu­
stre amicò suo, cadde '.iersera attimàlàto e 
con vivo rincrescimento dovette telegrafl-
oamente ' deoiinire l'onorevole iùcaeioO ri­
cevuto dalla patriottica e colta città di 
Padova. • ' 

È vero? 
Ci raccontano ohe la maggioranza degli 

studenti dell'Iititnto tecnico fèoeuna do­
manda al lóro Preside afdnohS anche nel 
giorno di meròoledi 9, in cui si facevano 
i funerali di Felice Cavallotti a Milano, gi 
lasciasse esposta la bandiera abbrunata, 
ohe dal sabato a martedì era già esposta 
in occasione dalla morte del compianto 
prof. Clodig e del comm. BiUia. 

Ognuno sa ohe in quasi tutti gli Istitulii 
d'Italia e in tutte le Università venne e-
spostaltt bandiera a mezz' asta ; ohe in 
molti di questi si sospesero anohe le le­
zioni, e ajiolari.e professori fecero comme­
morazioni e mandarono condoglianza alla 
Camera e facendosi, rappresentare ai fune­
rali di Felice Cavallotti. 

Dunque anche ad Udine si poteva sod­
disfare il desiderio della studentesca; per­
chè si negò questa domanda più ohe giu­
sta, legittima? 
' Porse l'Istituto di Udine non ,̂ a il me-
desiimo regolamentò degli altri Istituti ? ' 

La risposta al lettore. 

Monte di Pietà. 
Abbiamo dato promessa ai nostri lettori 

di trattare dei rapporti del Monta col Co­
mune, e stiamo raCÓOglieudò gli elementi 
per far conoscere in tutti i suoi,particolari 
le pratiche fatte ed i modi usati per sot­
trarre l'istituto all'occhio vigile della rap­
presentanza civica., 

Per intanto, il solito nostro abbonato oi 
ha fatto tenere, e noi pubblichiamo la se­
guente lettera ohe — va sàns dioe — in­
contra la nostra approvazione ed apre la 
strada all'argomento su cui intendiamo di 
oooupar'oi nei prossimi numeri. 

Ciò premesso eoco la lettera: 
<(-In uno dei passati numeri del giornale 

Il Paese si parlò àel Jus patronato del mu­
nicipio, di Udina su l locale Monte di pietà. 
Sout) convinto che se tale accenno non fi­
gura nell'ultimo statuto del Monte, ciò de-
vesi attribuire ad incuria da parte dell'au­
torità comunale. , 

Non credo che un decreto ministeriale o 
reale, ohe esso sia, possa abrogare ciò ohe 
fu disposto dalle tavole di fondazione di 
un Pio Istituto. 
• Tutte le leggi, in materia, d'opere pie e-
manate dai governi passati e dall'attuale, 
rispettarono gli statuti ed atti particolari 
delle istituzioni di beneficenza. Anche l'ul­
tima 1 gge 17 luglio 1890 n. 6972 (art. 4, 
6, 9, 10, 14) non deroga' da questa mas­
sima s incita dal diritto .civile. Nel Caso no-

, stro poi, abbiamo una consacrazione oltre, 
oenlenaria. Il municipio di Udine per scio 
decoro 3e»e rivendicare questo suo diritto. 
Basandosi su fatti concreti, a chi se non 
agli udinesi dobbiamo la gloria; d'aver con­
tribuito che nella nostri città sorgesse e 
prosperasse un istituto cosi importante? I 
nostri antenati ben pensarono quindi dispó­
nendo ohe tutti i oit;tadini, p»r mezzo di 
uria rappresentanza e nei'limiti voluti dalla 
legge, sorvegliassero un ente il cui patri­
monio, dichiarato sacro ed intangibile, àg-^e, 
essere trasmesso alle generazioni future. 

Sacrò ed intangibile ho detto, ma pur 
troppo il patrimonio dal Monte ebbe dalle 
scosse, violenti. In questo secolo, non so se 
i francesi 0 i tedeschi, ooUa violenza, tro­
varono modo di farlo diminuire, e qui si 
deve riooaosoers ohe la ragion contro la 
forza non vale ; attenuanti non oi sono però 
se non si cura a te.npO il famoso male 
della pietra e del calcino i «[uali uniti ad 
una tendenza spendereccia che non conosca 
limiti, possono dare gli stessi risultati de-
leterii. Carta cose non ai sarebbero avve­
rate 88 vigesse ancora il bel metodo di 
portare in consiglio comunale i resoconti 
del Monta. 

Dulcis in fundo ed onore ai vinti. 
Mercè il criterio sano e l'influenza di un 

•membro dal Consiglio ora,le oose al Monte 
si sono migliorate. Sarebbero parò vani 
tutti i miglioramenti introdotti se il diret­
tore dell'Istituto, dando prove di una spe­
ciale attitudine tattica nel dirigare ed in­
canalare, insieme al portiera le masse degli 
accorrenti nelle labirintiche sbarre ohe de­
turpano il valore dell'azienda pegni, non 
si iaoàasq in t^cattro spreoando seuaa pro­
fitto, tatto il suo orario cl'ttfa^O'» 

Sulla Questione det premi 
l'ex dirattóra d«lte nostre spuòle'elertiantttri, 
prof. Silvio MaSiZij ha pubblioàiù sul Friuli 
uii5,elaft^tis8iKlarticolò tt£paiqtialè,st';ii3i--, 
sòijtòno jdiÒn elevatezza dì OijiScetti e ;^Jò-
-picietà di fortì^iiiutti gli ;ar|oinenti pròfe, 
oòniró l'asaegiiàZitìnj dei preflii*àgiì 'soòj|vi 
dslte'aottOle ;priiniari6... ;,, • ''''ìit,; '..'•;;:• ; 

i l nostro giùi'nale è lieto di àveré/(^per 
quanto in parte con vivacità di forma) 
.m'ftiitónutai accésa '.la questiono, per tanti 
rapporti cosi importanti: e còsi meritevoli 
di àmpio'dibattito,;: ' 

Il parere dell'antico e provato pedago­
gista; (hàturiilméntó ;faVore,Vó)é, '• ̂ ll'-attnalo: 
indirizzo, sulla materia, delle nostre auto­
rità scolastiche) di frpnte, ,al .parere con­
trario, di; altri"'tnaeatri ed a quanto si fa 
in altre città italiane, è la prova migliore 
ohe sull'argomento non fu àncora , detta 
l'ultima parola., . 

Noi però —- caparbi come' siamo -^ man­
teniamo,; la no8,tre opinioni,' padronissimi 
altri di pensarla diversamente. 

E ripetiamo ohe: poiché oi sono premi. 
netta vita, nessuna ragione v 'è di privare 
di questi, ohi nella vita fa i primi passi; 
ammenoché non si tenda a far si (a allora 
saremmo tutti d'aooordo) che, tarito nella 
vita quanto nella scuola, unico, premio 
abbia ad essere la soddistàzione dal dovere 
compiuto., , , 

Ma in tal caso la riforma dovrebbe ès­
sere radicale e sociale, e noi u()h "siamo 
tanto utopisti da ritenerla oggi, halle COQ-
dizioni, nostre, attiiabile. 
; Ciò rispetto alla questione di massima. 
In quanto ai particolari, cosi sapiéntemanta 
sviaceirati dal nòstro antico (e diciamo an­
tico. Cosi per modo di dire) maestro, non 
vogliamo parlarne,.per quelnàturaie riserbo 
di chi non ha abbastanza =studiato tali que­
stioni. Solo ci sembra, —- î d, in ciò, siamo 
recidivi,-— che la proposta del,consigliere 
comunale Baltràiiiè, di dare miglior foriria 
alla SÒtennt'tó della distribnziòna degli at­
testati scolastici, non era poi tale da se 
gnare un nuovo orientamento dell" nostra 
pedagogia, ne tale da sviare d'uua;;Sola 
linea l'indirizzo dell'insegnamento elemen­
tare del nostro comune. 

Amiamo avvertire (poiché l'occasione ci 
si è presentata) che e;esatto il richiamo 
fatto dall'egregio professore sugli errori del 
nostro articolo riferentisi, al ,nonie , degli 
assessori dell'istruzione; ma la colpa non 
è nostra. 11 proto ha cambiato citazione in 
situazione (oltre il resto) ed ha, senza ri­
correre alla fonte, liprodotto i nomi da noi 
citati a memoria., ,; , ù 

Ohe la discussione continui ora nel.se­
reno ambiente della Associazione magistrale. 

Il pubblicò -^ a parer nostro :— ne sa 
.abbastanza. Il nostro dovére lo abbiamo 
'fatto. , 

Raccomandazione. 
Riceviamo sotto questo titolo ; 
Sono incominciati i lavori di demolizione 

dei fabbricati espropriati al co. Ottalio per 
l'allargamento ; del viale della barriera Ous-
signaooo alla Stazione ferroviaria. > 

Ccimpiuta la deinolizioue si darà 'mano 
aliti ricostruzione sulla, nuova linea.; , -

E sperabile òhe l'Ufficiò tecnico munici­
pale ed anche la Ooinmissioaé d'ornato si 
riservino il diritto di esaminare il progettò 
del nuovo;lavoro e di approvarlo, onde 
riesca, se non,ad abbellimento; del nuovo 
e bel viale.ohe, verrà; praticato, ,alm8no a 
non danneggiarlo, come lo dauueggiarà la 
fabbriehetta reoanteméntB costruita sull'an­
golo di mezzodì.; i ; 

Unlviandaiite 

Il proto, 
nel mentre fa ammenda onorevole per gU 
strafalcioni ,/»jOO e topo grafici oommeasi 
negli ultimi numeri, prega i collaboratori 
ordinari e straordinari del Paese a miglio­
rare la loro calligrafia od almeno a'man­
dare.i loro articoli in tempo utile, perchè 
possano essere riveduti e corretti coma si 
deve, in omaggio alle buone tradizioni del 
nostro giornaletto. ., , 

,11 proto dèi Paese 
E' per cónto nostro aggiungiamo pre­

ghiera ai collaboratori ordinari e straordi­
nari di apporre ad ogni articolo la propria 
firma, se non vogliono che essi vengano 
inesorabilmente cestinali. 

La Redazione. 
Tristi dimostrazìopi. 

Da parecchi giorni sotto la loggia di 
S. Giovanni, assistiamo ad un miserrimo 
spettacolo indegno di una città civile come 
abbiamo reputata sempre la nosira. 

'l'urbe, frotte di poveri cenciosi, di donna 
scapigliate, s'accalcano innanzi l'Ufficio dalla 
Congregazione di Carità ad aspettare cia­
scuno per luuglie ore, la quota dell'eHr-
gizione devoluta dalla tàmiglia.Billia a qae'. 
pio iatitulo, onda oaorare la laeaorìa'del 



Ool fi%ddp;;9^'>nii(}v«raèiit« : i ) i* ri 
dis()<i, coi ventioBllo di qive9|| g ipmi, 8Ì la­
tóri óhé-^pel ' ; ̂ tìottfortan teVattiiitófli^Fdi ffli-
sèriB ssofft'a^ tjHtitfeiittii'jgfltìrnÌI^0;(llti;,dei 
i d p i ; '^ l ié i ctriltissliùftwfjtij ; i ì | l ì d l f ^ 
'.oi§ii,3|':Ì!:/|;"'}!v "SI?- 'y; # - 1 - f|'H:rj-5'S'-:/ •>;'•;-

|à.l60f'BefeflÒo;;nc)biììs3Ìnw a:il sanÈimBtitp 
0 j 'opet 'a dell» Batitài ma qualora:, ,ad essi; 
non si aoóomptigniiio la digni tà e :là dèli^ 
oatezza nel compierlo, diventano tirili'r^ltro' 
òhe un insulto volgare, od un, suioooò re­
clame. • ?\:V,'-' "\VV." / \,, • 

Noi domandiamo a ohe servono i oapi-
qnftrtieri se-àn simili oasi, non possono ve­
nire adibiti, a regolare per i singoli, rioni 
la/distribnèióne, d i tali elémoainsi toglien­
do cosi dagli ooohi dei oittadim queste 
triatissime soene, e non umiliando in: modo 
cosi palese; quei poveretti,; ,tìui l ' indigenza 
e la fame costrinsero a mendicare l'obolo 
per : sostentarsi. 

Dante e la questione sociale. 
Su questo tema innanzi a non numeroso 

uditorio, t rat tò brillantemente ila sua oon-' 
ferenzft il prof. Lodovioo Ardy. Ci dispiace 
ohe, la mancanza di spazioj oi tolga, di 
poter più lungamente disoorrere, oall 'argo-
menio, ohe il prof. Ardy svolse oon molta 
cura, e con novità di conoetti e d'idee. 

I l conferenziere fa vivamente applaudi to. 

Coscritti. 
Eioeviarao; 
A quelle comitive di coscritti, per la 

maggior, par te avinazsiati, ohe: da parecchi 
giorni s 'incontrano ad ogni passo per le vie 
centrali della città, non si potr«bbd racoo-
mandare dalle autori tà competenti un,con­
tegno migl iore? Non »ì protende ohe essi 
divengano muti come, pe sc i ; anzi l'alle­
gr ia (se Còsi può óhia i iars i là loro) piace; 
ma parecchi di essi dai e dai, ur ta e spingi 

, e grida, finiscono ool seccar il pr'ossimp. 

Non: potrebbero almeno quelle .turbe di 
urlanti fai; risònar in più remoti luoghi 
l'eoo delle loro s tonature ? • 

Misantropo 

Al Sociale. 
Mentre anni, or sonò il Lohengrin a que­

sto teatro era passato fra la completa in­
differenza del pubbiieo, . qiiest' anno pur 
non ; suscitando grandi entusiasmi riesci 
tut tavia ad aprire un po' di breocia. Pre­
scindiamo dà una critica imusioale dell 'o­
pera "Wagneriana perchè ó tìosa troppo 
difiìcìle anzi ardua, esprimere un reciso 
giudizio in quat t ro r ighe di cronaca. Con­
statiamo semplicemente che essa non vien 
gusta ta dalla maggioranzii del ; pubblico, 
troppo abituato alla semplicità melodica 
della musica italiana. Quel oomplioato, lino 
lavóro di orchestrazione é "atto per i éu-
peruomini dell 'arte musicale, i quali per 
lungo studio ed elaborata educazione pos­
sano distinguere ed intendere tùt t te le dif­
ficili bellezze, scoprire tu t te le gioie na ­
scoste, ohe sfuggono di necessità ai pro­
fani ; quindi, siamo intesi, musica speciale, 
aristocratica. 

Come.esecuzione, può dirsi, senza alcuna 
restrizione buona. Meno lievi mende, come 
qualche^ stonatura delle trombe sulla scena, 
qualche, incertezza nei cori, imputabili spe­
cialmente le, prime sere, alla fretta, essa 
procede bene ed, incontra l 'applauso del 
pubblico, ' 

Piace assai, la sig.-Kruoeniska un Elsa 
gentile, delicatissima dalla voce educata, 
dal gesto elegante, ot t ima interprete delle 
finézze "Wagneriane. E piaciuta non meno 
la sig. Oeresoli, un Ortruda ottima sotto 
ogni : aspetto. , 

I l tenore sig. Coppola (Lohengrin) ha 
conquistato, il. pubblico con la sua , voce 
chiara, 'argentina, squillante e con l'ele­
gante disinvoltura del portamento. Tet ra-
moiido (sig. Q-iaoomello, baritono) unisce 
ad una gran padronanza della scena, una 
facile emissione ed estensione di voce, ac­
curatamente intonata. Cosi pure il basso 
cav. Boruoohia dalla voce robusta e sim­
paticissima ; peccato ohe in quest ' opera 
egli abbia un campo troppo limitato onde 
le sue doti d 'art ista possano risaltare ; lo 

• aspettiamo dell'esito nel Faust. Bravissimo 
per voce ed azione, p.ure il sig. Stinco Pa-
lermini (Araldo). ; , . -

I l maestro sig. Perosio, può andar orgo­
glioso di aver saputo is truire 1' orchestra 
in cosi breve tempo, ed ìu modo sì eccel­
lente ; egli sa .d i r iger la con osatta. preci-

• sione, e con spiccato talento artistico^ Con­
gratulazioni. 
, Sufficientemente buoiui ,i cori ;, e legant i i 

vestiari, ed accurata là scena. 
Questa sex'a alle 8 e mezza quinta rap­

presentazione dell 'opera ,£o/ie»flci:<i di "WTa-
gner. 

Un desiderio 
Sappiamo che molti cittadini desidereb-

beri> di poter udire come per il passato, 
anche quest 'anno la fanfara di cavalleria 
Saluzzù, sul piazzale di Ohi*vris nel le do-

, G i r ivó tg ià ino quludi à i l* geàfcilezza del 
Oollonello d e i reggimento di oavallevift, par­
tecipandogli questo desiderio, 

:'|;'^^^lllilttbiGfóiéplelltìlórérà^ • 
,oHe'";div':%liirf-J^iaèiP':aÌitìt;:S'st)irttto 
locale Dispeneario Celtico a ohe, : per, queste, 
suo ilffitiioj dovette^ applicarsi a. s tudi speS 
ioialvdi fdeirmatologia, oompinto uni.oòrso d r 
perfezionamento in Eoma," ha ora a;?értò 
va Ambulalorio per: le mala t t ie della, pelle 
in Vià-Viilaltft:'h; a'?; •' 
! .Tra t tandos i di ' malatt ie abbastanza ' fre­
quenti e-varia , e per le quali manca uno 
specialista nella, nostra, estesii Provincia, 
crediamo utile questa nuova Ist i tuzióne e 
la raccomandiamo a tut t i ' coloro i che si 
trovano nella necessità di farsi curare tali 
infermità, ohe, neglette, possono, óltre che, 
tormentose, riuscire, d'unpedimattto al l 'e­
sercizio delle vàrie professioni. 

li Ambulatorio 4 aperto tut t i i g iorn i 
meno i festivi alla ore 2 ' / , pom. L e con-

'sultazioni sono gra tu i te ogni martedì , gio­
vedì e sabato. 

Dióhiarazione. 
Biceviamo la seguente ; 

On, Direttore del Oiornateil P a e s e - Udine . 

Nell 'ul t imo numero il Paese h a avuto la 
bontà di occuparsi della piccola banda dei 
Collegio militarizzato A, GtabolU a t t r ibuen­
done tutto il marito a ma ohe vi sono da 
poco. :. ; • 

Non è giusto, poiché già dal mese di ot­
tobre quei ragazzi erano; istruit i ed eser­
citati nella musica, dal sig, Mariet t i Ales-
eandro. 

Io metterò tu t to l ' impegno possibi le ,per 
'coadiuvarlo nell 'avvenire, ma in quanto al 
passato il meri to è tut to suo, ed ognuno 
abbia ciò che gli Spetta. 

Ad ogni m o d o ringrazio il benevolo cor­
rispóndente ed il giornale ohe, unico fra 
tu t t i , ha voluto dare incoraggiamento a una 
nuova istituzione ohe desideriamo continui 
nella via dal progresso a maggior decoro 
della nostra città. 

Scusi il disturbo e accolga i miei rispet­
tosi e grat i saluti . 

Udine, l i marzo 1893. 
Dev. Dorigo Alessandro 

IL CARGERlì DELL'AVVENIRE 
ÒVVEHO: 

La detenzione di Rochefort 

SOENA I. 
t i gabinottp del tllretturo. 

I l i DIBETTOEK ; SS anni, ubito nero e cravatta 
• bianca; là croce'tU'umoiale d'accademia alla 

houtonniere. 
FBANGESOO, capo guardiano. 

Dir. non ab-
Vediamo, 

.. È tu t to 

Dir. 

Afrettiamòoi, afrettiamooi.... 
biamo che un quarto d' ora. 
Eranoesco, cos'è che fate?. , 
p ron to? 

Frane. Tut to è pronto, i tappeti, i fiori.... 
"Vado ad indossare l 'uniforme della do­
menica.... 

Dir. "V"a bene, ma Potei ?... Ove è Potei ? 
ii'j'awc. Potei ha l ' influenza, signor diret­

tore, ma abbiamo Caboti Tut to è pronto; 
tut to va bene ;. cibi freddi, sandMcìis, 
pani à la fourrès e frutta ; thè, bordeaux 
e champagne, tut to è pronto per la 
colazione all'ai'rivo. La signorina Ber ta 
è, ancora occupata a ben disporre i 

fiori È lei, signor direttore, non 
verrà a dare un' occhiata ?... 
Tu t to pronto.... a proposito, hanno 

portata 1' argenteria del ministero? 
jPrflwq, Non l!lu'nno ancora portata, ina..... 
Dir. (i-annuVolàjdosi) Lo riconosco !.,. Ah ! 

il patriottismo non li riscalda... Avete 
almeno reclamato ?.... 

Frane. I l signor direttore non mi lascia 
finire ; il Granduca — essi mi hanno 
risposto — che abbiamo ricevuto sta-

, mane, non ha ancora terminato il 
dejeunè. 

Dir. Avvert i ta Madamigella Ber ta che io 
: qui l 'attendo...,, o pintto.stp,, c h ' e s s a 

mi raggiunga nella camera del con­
dannato... , Afrettiamo !.„. : • 

• (Sortono) 
SCENA II. 

Liì colla tlol coudaunato. 
Ya3ta camera lion illuminata*, variopinti tappeti 

orientali coprono il pavimento a parchetti ; 
, scrittoio Luigi xvi, toilette elegantissiina; gran 

letto bellissimo,' tavolino da ; notte in bosso 
d'isola. 

Su di uno scatTale in noce qualche libro : " Latude 
o 30 anni di Captivitli „, " Mie prigioni „ 
" L' errore dell' abate Mouret,, ecc. • 

Il DIUÉTTOttE, poi. MADAMIGELLA BBEfrA, 
aua figlia, biondina di l-2:aiini, tuttaiubià-ncoi 

Dir. (aprendo il tavolino d a notte). C ' è 
tu t to ciò ohe gli può abbiàogiiare ?,,... 

M.Ua, Ber. (aoa un grazioso sorriso, mo-
modestamente) Papà, ho messo il mio,.. 

Dii: Cara la mia fanci.ulla 1 (abbraooiftu-
' dola) Oonoaoi tu almeno la nobiltèii.del 

tuo eompUmeaW ? 

M.Ua Èert. S t a attento. . . . (soeglie uno dei 
numerosi houquets sparsi nella óameta 

òe, àyyanzftndósi,: Don . 'grazia verso 11,, 
: 'padre i «,Saliti épgliajtìi ques ta dasa o-

spilala, perwet te te , - '0 signOi'e,.» una 
! piccola francese ;di,darvi H benvenuto. ' 

^•/' In mezzoial ledisoprdiè oiviti| è iùn opa-v 
H ' • fbrto aiujgòlai'a'iÌ;w...'.C " ' " ' ' : . ' : 
pir. (oommósso), Benissimo, benissimo I..... 
Ì; ; Vedo che ha i iniparàta bene liì tiià 

parte..... Ma cos'è questo tiimulto ?..„. 
} Lui , può estere.,..,, ed: io s o n o q h i a 
;,;'' ciarìaro con , una \bàihbina !..,.'. Vieni, 
f: ,"•• .lesta; ' ' >;'.-'r,^' '• (escòno) 

• —• • SOEN^III.^ :; 
;' Il vestibolo del corcere modello. 
,'{Fiori e tappeti. Di fuori acclamftssfoni fiu*(boiide : 
;̂  " Viva il condannato! Viva l'esercitoI Morte ni 

traditori ! „ Il Direttore, aorrìdetìdo, fa qualche 
,,: passo spingendo avanti la figlia, olie lia in 
;: : mano un grosso hùìiquet, "Ulta vettura ai ferma 

davanti alla porta spalancata : "..,,. Viva, il Con­
dannato ! Viva l'issereito! Morte ai traditori 1 

Segue un gran silenzio, tlìstrii'bttto dal rninors dei 
cuori elio palpitano dall'emozione....; Il Condan­
nato discende dalla vettura.... 

:I1 Condannato già vecchio oon una bianca piazza 
che gli copro il capo di martire ha al suo lato 
una bella e giovano signora: sua moglie. 

M.Ua Berla. « Sulla soglia di questa casa 
ospitale permettete.. . . . . 

Il Condannato, l o non permetto.. . ma vieni.. . 
abbracciami ! (Delirio generalo. I l corteo 
si i'onna oon ordine. I l Diret tore offre 
il suo braccio alia giovane moglie del 
conilannato). 

,pO»rf. (al direttore). Come va mio caro.,.., 
.: A h ! scusate, non siete voi.... siete troppo 

giovane. Ben faceste cosi! Q-razie ! (Poi 
rivolgendosi .siila folla ohe ingombra 
l 'entrata) Arrivederci amici !... (Viva il 
Condannato! Viva.... eòe.), 

SOENAIV. . . 

Il sole di primavera entra còl suo ràggio matti­
nale illuminando la stanza. Sul tavolino da 
notto un bicchiere di cioccolafcta profuma l'aria 
soavemente. Il Captìvo dorme ancora. 

Dir. Toc... Toc . . . 
(3ond. En t r a t e ! . 
Dir, Perdonatemi, signore ; è g iun to il mo-
: mento di procedere alla vostra ul t ima 

toilette m questa,... prigione. Io non 
posso tenervi di p i ù : i cinque giorni 
sono passati . 

(7o)ld, Q-ià? !?. . . ' . ___^ Culo, la loia. 

.: Se al Condannato sostituite il eig. Eo-
ohefort, arrabbiato antisemita, si presen­
terà dinanzi alla vostra mente la scena e-
moziouante avvenuta al carcere di Sante 
Pòiacjie a Par ig i . 
: Oh è proprio il caso di ohiadoro : 

:Ove è la patria dei tanto vantati DÌV'/WÌ 
dell'Uomo? • ' 
(Illustrai, francése) Moretti P. 

ET-'Et.^ i i i .a:Et:EìLi 
i ' 4 / t e o , romanzo dei socialisti, di Gino 

Trespoli, 'Parma, edit. Pel legrini . 
Bingraziamo dell ' invio, r i . ierbiial j j i a 

farne una reoensione, in u n o dei prossimi 
numeri . Il Paese 

m ìmmi wmmmm 
i . ' ^ ' P B f t ' t i E j t S N S I O N E : " '. > 

Fiducia nella làtituziòrté*^ 
iti questi glorni,:iii. òui itt riòsira Oà3sa:è {auto 

diacuasitt, riceviamo, da ogni parte d'Italia .moltissi­
me lettere espriniiin ti la fldiioia nella Oasaa.Nàiiio?: 
naia, riella sua: :Aminlniitràztorte è nel:,is«o,:Dlr8t-:: 
tare, (*) —. E numeroso oontinUftiio lo iscriziàiii:: 
dei nuovi.soci, ,;•. ,:•,,-,•'.'V -.-•,•:••'.'-'••":, i.-.f-..-., 

•' fty.t,, soi.,!>.'.'.MBiSi',T r>t iMgij ' r tn ' .v ' lp-"; ' . ' 
^ T'ittBÒ "tì^ionoi:' 

Soci nuovi. . . . . . 
Quote d'aaaociaz ione > 
Capitali incassati: . . 

N. .:'I.!(ia 

r,. aiìs.iastoo 
.SlMt!is!l(>«r» «onera lo 

Soci inscrìtti . . .' 
Qucte inscritto , ,; 
Capitale iuamovibilo 

S. lOfcSJt 
S. ll)B.5fl4t 
t . 2.a22.7»9j(H) 

(*) No riproduciamo una fra lo più carattorlatì-
che, inviateci dal cav, iug. Felice l'iacaui. 

• : 11BWOK M'Esertlo s..„,pi«*.™., »««: 
llSIOffi ITAUttl M l f f l S ElETTIilCI 

Spstt, Dlrszlona dèlia Gassa Naslonale 
Mutua Oooperètivè per le Pensioni - TORINO, 

Gralsie dogli acliiarimonfeì che mi it)rnL8t9 con; 
stiinata vostra del 2'2 corrente. 

Come vi dicevo nella mia lettera del 12 corr. io 
ero un po' indeciso od avevo trasisurato per qnal-
che tempo di pensare all' iivveuire de' miei Ùgli ; 
ma dopo aver Ietto l 'articolo A pi*oposlt6 eli una 
onorificenza sul Oorrlere della Sera, articolo di 
drifcica acorba contro, eodé^ta.-benoniérita Istitufiio-
ne, 0 olio non mi parve ispirato a sanai equauiuil 
di amor del prossimo, mi sono decìso ad as»oiaro 
i miei t r e figli jieì nuniafo massìun dolio quoto, 
coi pagameiito àntepipato dollb a I •aamialiti'i. 

Kotat9:.oho io non Conto nt^ sul massimo di lire 
2100, nò su l mìnimo probabile di lire 241 anuiio 
di pensione por ogni quota ; — io conto solo au 
questo: che l'Asaócìaziorìe cosi com'è costituita 
ollVe il massimo di garanzìe o potrà in ogui caso 
dare una pen.siono raag^giore di qualsiasi altro Isti­
tuto o Società dì {previdenza. E questo mi basta. 
Vi mando qui compiegato un vaglia Banca d ' I t a ­
lia dì L. 87S»(tremilaaottooiititoottàntanoVe) cor­
rispondente all ' importo anticipato dello aO annuii-' 
lità per l'Associazione dei mioi:iig(ì!à'cihquo:quot.e 
cadauno. ,' : „ • 

Coi migliori auguri di prD.sporità od incramonto 
per la bonomortta Associazione, vi porgo ì inìoi 
distinti saluti. V_ F, PlACANI. 

Statuti ( ìBATIS a richiesta alla Gassa Nazionale 
por le PonsiOni, Via l ' iHi 'o illtcca, S - 'l'orlilo. 

Eapproaentaute ufftoialà in Udine GIUSEPPE 
CESCHItraTI , agente della Ditta FrateUi Toso-
lini, librai. 

QBKMBSB AaroMin, gerente responsabili. 
'Tipografia Cooperativa Odiuoso^ ~ ~ " 

fflaai«a»M^iii-f».wi«wTO''Ea<aWimM»éMiiMisBMffl»B«awèaHi<g^^ 

I l Botboscrìtto s i pi'O^ui avvei'bix'é q u e s t a s n s t t a -
biU olttadinauisa cho iL suo PanitìoLti — si to i n 
lldliiOj vili v n i a W a n . 2 0 , ™ foiniaco un oooel iente 
imue Ui b u o n «òso e di i>i'ìma f|ti£vUti\, nonoUò 
ifl^cottl (^storti ulla vfltiìgHii) por OiStat'io, olié ò u n a 
Bua apocialità. • ..'.•,'-.• 

Avoudo assunti in questa nuova -tabbi-toa dei 
provetti oporai, la lavorazione dot pane paroìò 
rieaoe otbiìua/ ._ • • 

Ai l'ivoadttoi'ì non sì ttccordanb sconti. ' 
ENRldO OAUCIQH 

fornaio. 

Uffìcip dello Stato Civile. 
BoUetfctrio sett. dal 6 al 12 marzo 1893 

' NaacltB 
Nati vivi maaolii 10 foinminD 9 

„ morti .„ -— „ 1 
E s p o s t i , , , • — • » . • — • • 

Totale N. 20. 
riibblicaxloui di mati-limiiiio. 

Pietro Tion agricoltore eoa Maria Pasaono con­
tadina — Benedetto Modòtti fabbro con Giuditta 
Pianta casalinga — G-ingeppa Boaza ing. forrov. 
con. Oatovina Oapollaui agnita — Orlando Zoratti 
falognama.Gon Giustina OolUno casalinga — Gio­
vanni Zebadoo calzolaio oon Elona Mauro conta­
dina — Giuseppe Italico Oolavìzza giornalista coii, 
Teresa Broili civile. 

Morti a domlciUo. 
Luf^ì'di .Giusto di Giuseppa di giorni 32 — 

Erminia ' l ì izzi di' Enrico d'anni 5 e mesi 4i — dott. 
comm. Paolo Billia fu Pompeo d' anni 7B — Gio­
vanni Tomada dì Geremìa di anni 1 e mesi 8 — 
Giov. Batt, Canciam fu. Oauclano d'anni (io agri­
coltore — Virgilio Vidussì di .Fortunato di mesi 2 
— Auna Nadaluttì di Antonio'd'anni 4 —• Maria 
Oastollani fu G. B. d'amii 80 casalinga; - - Gìdaep-; 
pe Vida di metìi 7 — GiuBoppina Blasoni di Gin-, 
seppe di giorni 10 — Pietro Modptti fa G. B. dì 
anni 73 agricoltore ,— Giuseppina Enssq fu An­
tonio d'anni 7tì suora "della xH'ovvidenza •— Pran -
ceaco liomauello.fu Donienioo d'anni,^ 92 agricol­
tore — Enrico Meuegazzi di Antonio di anni 0 e 
mesi 8. 

' Morir uelPOspiÉiiloclvUo. 
Giovanni Pittolo fu Domenico d'unni 70 agri­

coltore — Caterina OnppolfarÌM fu Arc;in,^alo d 'anni 
tì9 serva — :Luigi 2ancan fu Matte;) d ' ann i OB 
agricoltore ~ Fortunato •D.o Fanti fu Paolo d 'anni 
05 fruttivendolo -~ Maddalena. Niinìà - Loinbat fu 
Antonio d'anni 85 casaliùga —.'Antonia Moro' fu. 
Gioacchino d'anni 22 casalinga. 

Moi-tl uelPOsi>iKio Esposti. 
Giacomo Grazio di giorni 8. Totale n 21 

, dai quali 2 nonappa^rbenenti .al CJÌUIUI-Ì di Udiiiij. 

La tassa sul l ' ìgj ioranza 
(Telegramma dalla Ditta editrice) 

Estrazion© di Veuiìssia dal i 2 uiitrao 1893 

^*SSESi»IIMBI 

L e p ili 4," Papa 
rinisressantissimo piano f i 

.delia. . .;. ,, . : P 

Lotterìa Nazionale 
D I T O f̂  I N O; 

LUIGIPIMAT E r 
Via Hiiusceilo N. 1 - (ìietvo la l 'osta-

Specialità platinotifiie 
Si assume q«alwufll«e laTOi'o. 

O S-'CC «t ti i 

Orologerie-Oreficerie!-;0ioi| 

A L 11)1) 

(ìllDLiìlli 
DI \̂  ìli 111 

, , D i l l i . 
i i L i l 

U.1Ì6J Baposlio pei li .Fsitill 
della Gasa Eua Bornand & C. St. Croi.': 

piMKiiiita HiriMpoaiiiioiie di G iuavc t 



DELLA 

GRANDE LOTI ERI À N AZIOiAtE 

• : ; 1 biglietti' a»• etàotióMi Bono ,ód'*0:Mit. 'A; - b i s m ' i i ^ M i t , tii^^ a lìjejCin-

: '01a<iottn bigitóttó si:piiò.dÌTldofo in (laifiti, ogùi timnto'wlft.unaUìtA; :, 
: tarnmnotazidnó del bigliétti sòglie progrossiyiisiin^arsci ' tóoCatoraria.-r" : • ' ' 
: • Bùnò assiegnttti Ottomila ,premi per 11 otopieialvó importii di Wl/EMILlOJt£;ai liro. . , / 
ii|:pi«éml sonò tùtil In còntàhtr sartia alcunrriWrtùta daila sorte lissétìnatl In ra-

•tìltìAédl'-ùn'Wénilo per ognloéiiiUri'alri, di blBilettli ; 
: . i otirav&l Opn'ltàto eaeóutivo la datii doU'Bàtmzione, sarà r6«a pubblioft ooQ preuvvisb .almeno 
'di-'C[ttipdlol'KÌorni<,. "/•'••'^^:-r. • '•' • ,"•:•', '-•••':' •'• : - - " r - ^ •'' 
; 'A:";E'é9tta«oiÌ6,avi '4 ' luogq,iB;Torino. con tu t to Io oaiitele a n o m i a d i logge, a l l aa teaaa 
,pol;t'ahùò-fttóÌ9t8t'BÌpo8aossòi4 di: bigliétti con diri t to ;di òouti'ollaro ohe. tu t to ler operazioni iuei'enti 
pvùoedano'collii ; inftswma preoiaione e l'ègalarità.. , : 

L'eètttziOilé si eseguirà . 'nel aègiiente modo. -j . 

Vi saranno tre Urne "'tóS saranno, 
, Nella pr ima u rna ai ihilniasolemnnociuattL'o rotolitti : iVi .oiasoano, dei (inali samnno ,dÌ33bt;itti 

Dnétiilla pìsjni por V importo di L i te OlnqUBOBntoiinllà (in tiiHo Ottomila p r é ' » ! p w Hf.ttBaO; mi­
l ioni ) e preoisanieute. 

N.' 
R<>t6llno:;N.:l . 
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maptìO : • ' perÌ,:500ÙOO teoOÓ;' pei:L.5ùOoOO N.2000 : ';p6i''t.50OOOO N.2000 :. : per X.5O0OOO 
: ?ìjtt èetóndà urna .óoiiterirà Canto rotoHni, da un niitoetooiasoaiio, avanti la numevaiìona da 

'tInó.,.a,'Canto....\.':'* :'',::•':'-: ; ' ' •• . 
: 'Iia: terza lucila i conterrà, Duemila rótollnl ooU'indioaziono dei Duemlla.premidesoritti nel'roto­

lino da sòrtógglàrsi dalla: prijatt, Orna., : 
,Si:estrarrS.tìtt,rotolino,dalla prima Urna, e ai itnbuaaolerannò nella teì'za Urna Duemila oarton-

òìni.BUoiasbuiiò'deìqtiali sarà, trascritto il, preciso Importo di uno del Duemila: premi Indicati nel 
rotolino .estratto..:^ :,,_'• _ • '.. , ' ' . ' ; • ' . ' • • '" .' 

, ii*er aasegnare i prtìmi si ostrarr^ un rotolino dalla seconda., urna, o il,primo numero estratto 
sognepà ili2Ì,tiinero,'yfncìtore compréso ^el priino centinaio dì biglietti, in quello:cioè,colla numera-
Èipu6;da,ùno arCentp. Sldatrarra poscia un rotolino dalla terza urna, e il premio indicato, sopra 
îi&flt6;,Bpett6Klv a i numero estratto dalia aeooàdà urna. 

Assegnato in qiiepto modo,Un premio,, il rotolino estratto dalla seconda urna vorrà rÌmboÌ3àuiàtò' 
nella stèssàurnanuinoro due; e quello ejBtratto dall'urna nUmerQ tre, indicante l'importo del premia 
aasegàatOf'vOri'à distruttoi Si riqiioyerà l'operazione nello steasp identicp modo i per assegnare il pre­
mio al^aecòndo, centinaio di biglì^tti,^,a..quello cioè polla niìmeraziótio da lol a 2')0 — e cosi di ae-
gttlto, sempr3 progresaivamonte :èì;io àU'aasegnàzione dei Duemila pronii imbussolati nella terza Urna. 

'Cosi p/e.: se il primo estratto dalla^oconda'urna fosso il'!i.,„S!J e quello'eàtràttp dalla tèrzii; Urna 
portaaae l'indicazione — Lire Mille' — a i numero 52 appartenente al prliuo centinaio-di; biglietti 
vorrebbe-àsaegnato'il pHitnioaji''iillIle Uro. ,, 

Se il séóondòieStratto dtilla.seconda urna l'ossa :liN. 23 e Quello estratto dalla terza urna por­
ta BSB l'indicazione Lire Cln^uantaialla ai,numero 28 appiivtaneate ai secoad» centinaio di biglietti, 
e cioè al K. 123 vverrotbo assegnato, il pcftmio dì Ijlto UiiiqHiintamiln' 

Se;lÌterzp;::e8trattó:daila:Secóii,da.. urna t'osse il N;-100 e quello estratto dalla terza urna pOr-
taBBfl;i'indiòazi(à'ne:'IjIreCeiitomIla|'ftl numero Cónto appartenente al terzo centinaio'di biglietti, e 
cioèialNvSOO vorrebbe essegnato il'promiò':di'Wrft Centomila. 

, -^ Assegnati in questpi modo iBueinUa Pt'eiiii. Sì estrarra im secondo rotolino dalla,. prima urna e ;: 
ai;lmbU8aolerannù:^ella terza, urna iBuèinìla premi nello steaao descritti per assegnarli nel modo 
iiidipatp ^lle succesaiye .duemila Centinaia di biglietti. 

, , Questa stessa: operazione) sì ripetorà altre due volte per aaaegoaro prpgressivameiite a ciascuna-
delle O.ttoiiiila Centinaia di biglietti che compongono la Lotteria Uà Premio. , , ,, 

,1 Con ,qu6ato,8ÌatBma:l'e3trazioiie,procede chiara e perauaaiya, la verifica lì resa facilissima, non, 
vi posaono,essere dnbbii ne reolami.i ^ 

Prezzo del -tiglietto intero franco di ogni spesa in tutto il Regno X-i. S . Prèzzo 
del quinto-di bigliétto X-.li:'© X J n a . — Alle richieste di quint i di biglietto si rtto^! 
comanda di tìmie ,G6nt. IB per le spese d'invio, — Scrivere ben chiaro senza abbre^ 
Viaziòni il «0))ie, cofifnO'me e l'indiriìzo per levitare errori nella Bpedizione. :' •; , 

ì bigliétti s i vendono : I n TOUINO pressa il Comitato Esec. dell 'Esposizione (Sez. ' 
Lotteria). In GENOVAìpresso la Banca F.lìi O A à A R È t ' O di F.soo, via Carlo Felice, 10,; 

I n UDIKE presso : L O T T I : & MIANl Piazza V, E., G I U S E P P E C O N T I Via : del 
Monte 6 :présso,itutti gii XlflSci póstali aiitorizzati dal. Ministero Pos te , e Telegrafi. 

• -• , l i U « i C > r » J > ^ , À N i a « - l « > 0 0!b"^-,-\."i?4;l-Ìi. figUodeUa_celebre Ohia-
roveggettte sonnanibula ^VNrEV.-V I . . ) ' f ^ L M I . t J O , dà tu t t i i giorni,-con sac-
oess,o,,4tanto ; di presenza 1 che per: corrispondenza, oonsulti per: affari: d ' in teress i 
partioolari.,su;..oui si, desideri pttenera.rivelaziotii e consigli ohe possano dare dei 
buoni r isultat i ijppóré sapere la, uianiera coinè la persona interessata deve coh-

téntoSi in qujtluiiqitss^ffare sfavorevole di .contrarietà:!} disinganni, come . p u r e 
per., commercio, lùcérohe, viaggi, impieghi, schiar imant i ed altro ohe si pòssa 
oonosoere, e dà pure consulto per qualunque nialat t ia . ' 

;•, l iSÌgnori ohe,; .desiderano consultare per corrispondenza, tanto da l l ' I t a l i a 
' obé:; dall' Estero, soriverauno l e doinande priuoipali ohe interessano e uniranno 

aìltt.fJettol'a ìnn ^Va'glia,: postale: di :l_j. 5 I n mancanza di vagl ia pijssOno spedire 
il prezzo dentro let tera raooomandata. , , 

Dirigersi a <,:) W - i A ^ t t h l 0 ' > V M T O O Via l ìoma N. 2 - R o l o a n n . 

Stabilimento ChimÌGO-farmacieutiGOHndustpiale 

'ÌiììiMmÌo^{ in •''esHùmy'^G^ 
':Ér'imalir\ o)'̂ £>|?é(te;< ; cìiiii erhiarì, bìberóns, pan-^ 
"•; '.'tó{5r̂ ,.,vC!CC/. ee(;,,:,;'.•;;,;,': ,-',.:;,/''::' 
Articoli pGì' Ut :fì)tùgrafìg. e pt&mMiiMrà : iM^ 

- -alb-inninaia:,- C' ; sBfBJ.bilizzatiî  iai'isltiti^ploa,; è;?;-,̂  
Artìeoli jì^r ,:-/a::-;tórt/0'r/« : '!ÌiiWa«ìM:>,",àìi,nif»é;»,::.-Jegiu,' 

'• sali' iiiii.i(}r'ali.- .ecc..",;' '•v,'.:'̂  \'-'•''''•'•''V v'::'.'V:::"-̂ "';.̂ : ••, 
Aì'timll per la pittima (^ 

CioliOPi prpapt^ti ifr itìte taiita atì olio Mrè 
aU'acquerello. — l^i'emilala labbiuea a Iw?^ 

.' iìcfraU'Héa'-'.: •i)ei?-.̂ ''''la:..'.:'|MMipara:ZÌoue:';'̂ dy;'g 
'. ;(fIiiÉità'̂  'e ' •"<|.iiaulila:';-(li;.-:eolftr •';,':'a:il,Mtn0ì)rÉv;.'V^ 
^Oro :̂''ai'gerito.>.,valliìJiaiiwo-:.:e'. ̂ \:;i}i,r 
deposito;' 'CCindÓte'': di,:"tì0ra.'"•̂ '̂-:7;, 
Prodotti lihimiei per l'agricoltura e paaeltì per 
ri ..'..aÌÌ!neiiitazlone'";('fcl'' bestiastìe.'••,:?'" •--"̂ :̂,'.-:':';•.."'"'."'r,':•::;•':i 
'Llî uciri-̂ ^ —̂• r'Conseiiwe''rassortitè..''••, 

• ^ ' 

i 

Tut t i coloro che entrq lo spazio di. 15 gioi-ni. dàlia pubbi icaz ipne ,d i qu.ST 
st 'annimoio ci r imetteranno' una Vloro ioiografia, o .quf^lla , ili persona, di,.lor,aiil 
'famiglia od amico; vivo 6 'mor to , r iceveranno assolutamente .gratis, e; fra,iroO;Un . 
i i igradimento fotografico rassomigliatissimo al; na tura le ec^,.assolutamente inaltOT) 
rabile ohe forma un quadro .45 5< 60 di valore indiscusso e di smagliatissimd . 

•effelito. ; , ' . , ' , ' . ' , '', '' , , ,̂ ; . ' , . : , ' , ',.: '..:: 
Ciò'faèpiaino aitò scopo di meglio dìifon.dere i nostri: lai/óri , ohe .portati;; 

ormai al massimo grado di es t in iazioperappresentaug. tut to quanto d i ; p i d perj-J 
•fetto ed elegante; sia statò : sino ,ad, oggi..'o;ttenw.to.,,. .;( 

: i ; N B . —J, P e r :le spese d'imballo," spedizipnéj l'èòlame e-yer- il' ' passe-par tout | 
: i iòràtoielegantÌ3simoohei . : inoorùioiar ingrandimento « n i r e ' L . 5.75 alla'fotp^ràflà ' I 
, che ri toruiamp intiatta. Coloro ohe ci rimBttera,nno L. 10.76 a.vranno il lavorò" 
;iin:dpppiP'dimén8Ìpné (G6ntim6trÌ;6G x 80 . ) ' • : : : : " • : 

UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO - GENOVA - T%È S. Loy^eiizo Si; fVtjrto 2^' 

^ SI'; aeee tl;att̂ .:;j'nse.rx|̂ iil,̂ '̂  

Rivolgersi esqlùsinaménle all'Amminislraàione,4eiP&6SQ pressoi la Tip. Goopv, 

fL."^'PìAiE 
; 1898 i Anno 3° 

Italia; A n i l O L i . 5 . 0 0 
S e o i f e s ^ e ', » L I S O 
Estero : aggiungere le spese postali. 
•WBM«M.WWM,llllWlliWllllll»|lllWlllllwWlBffiMBBagaCgBgi».i.<^*WWa..3Maea«iag»...-. 

L®f|IA 
:,'.;'£«, , l O Ó . . S T I T . U ' l i l > J T Ili 

d . a : p ' ! | : " e i i c l e r s l s o l o , n . i r i A o q . u . i i 
o d a l ^ © I t i 5 . 

QijestP liquore accresce l 'appetito, facilita 
la digestione e riavigorisoo l 'organiamo. 

Sì prepara e si venda dall ' inventore ohi-
mioo-farmiapista U i ' U ' I ( ; ; i I 5 j . V I N O 1.4,l 
in F t i s a e u s i ed in L T c i U i o presso la 
I f a r n i a o l i i l * U i a i o l i . 

wmwmsm^^m 

Nuova iiiveuziono brevet ta ta della Ditta Aohiile Banfi, Milano. — È t u t t o ciò d i e s l . p u ò desiderare In nn sapone da 
toe le t ta . Bende la pelle veramente morb ida , ' b i anca , vellutiita mercè l a ' n u o v a oombinajziou'é dell' amido col sapóne. ^ - ' D n r a 
più d ' ogn i altrp sapone perche è composto con sostanze spaoial' e d ' è fabbrioittp sou,. ipi j j i i ino d ' invenzioae della Casa. — 
Superiore ai pili r inomat i . saponi esteri. — Il prezzi^ poi è alla portata di i tut t i , r - Si: vaa. l i a cent. 31),'SU e 50 al pezzo 
profumato e non profumato in apppsita e legante soàtpla. . 

j S ^ Scopo della nostra Casa è di renderlo di consumi:) generale ""IW 

Verso, carlolina vaglia di Lire 2 la Ditta A, Banfi spedisce Ire p^^zzi grandi franso in tutta Italia].;:-^-Vendesi presso 
tutti i principali Droghieri, farmaoisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano. Paganini, Villani e C. •— Zitùì 
Cortesi e Derni — Perelti, Paradisi e Camp. 

eseguisce qualunque lavóro i l f i 
con esattezza e puntualità. U U 

'"''ìPiaz^a"'"^ 
Patriarcato 

Num. 5. 
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